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A S. Marco in Lamis, in provincia di Foggia 

Un miliardo per l'IACP 
ma la DC vota contro 

Bloccata l'acquisizione di suoli, con l'appoggio del MSI • La giunta PCI-
PSIPSDI dispone di 15 consiglieri su 30 • La « fame » di alloggi popolari 

r Unità. / mercoledì 13 giugno 1979 

SAN MARCO IN LAMIS — 
La DC di questo centro 
del Gargano l 'altra sera 
nella seduta del consiglio 
comunale, non ha consen
tito la approvazione della 
concessione del suoli ne
cessari perché lo IACP po
tesse utilizzare il finan
ziamento di un miliardo 
di lire per la costruzione 
di oltre 40 alloggi popolari. 

Si t r a t t a di un atteggia
mento gravissimo che il 
gruppo de ha assunto e 
che dimostra come nei fat
ti lavori per creare ulte
riori disagi alla ci t tà che 
da anni a t tendeva un fi
nanziamento per case da 
assegnare a lavoratori con 
bassi redditi. 

La fame di case a 
S. Marco in Lamis è gran
de: c'è un indice di affol
lamento elevatissimo (2,1 
per vano) e ciononostante 
la DC pur di mettere In 
difficoltà la giunta PCI-
PSI-PSDI che dispone in 
consiglio di 15 seggi su 30, 
si è ba t tu ta contro la pro
posta, appoggiata in que
sto dal MSI. Venivano co
si a crearsi due schiera
menti uguali di 15 voti e 
la delibera non passava 
per l'arroganza, cecità e 
chiusura politica democri
s t iana. benché la giunta 
si fosse dichiarata dispo
nibile ad un costruttivo 
dialogo. 

Ciò era possibile dopo 

Sabato presentazione 
di « Ragazze del Sud » 

Nell'ambito degli «Incontri culturali lucani 1979> organiz
zati dal Comitato per manifestazioni culturali e artistiche di 
Sasso di Castalda (Potenza) in collaborazione con il Comune 
di Bernalda e patrocinati dalla Regione Basilicata, il 16 giu
gno verrà presentato a Bernalda (Matera) e Ragazze del Sud > 
di Simonetta Piccone Stella (Editori Riuniti). 

Alla manifestazione, che si terrà con inizio alle ore 17 pre
cise, presso la Scuola media « Pitagora ». oltre all'autrice in
terverranno Pina Boggi Cavallo. Caterina Carella. Massimo 
Corsale e Manuele Fraire. 

aver sgomberato il terre
no da alcune questioni im
portanti , come quella del 
suoli da assegnare all' 
IACP. La DC ha cercato 
perfino di far eleggere un 
assessore missino in sosti
tuzione di uno della mag
gioranza di sinistra, dimis
sionarlo. L'atteggiamento 
della DC è s ta to stigmatiz
zato dal lavoratori e dal 
cittadini. 

La DC ha governato 
S. Marco in Lamis per al
cuni decenni creando una 
situazione economica e so
ciale pesante. Sconfitta 
sul piano elettorale, aveva 
dichiarato di volere svol
gere un ruolo costruttivo 
in consiglio comunale sul
la base però di proposte 
concrete e serie che sareb
bero venute dalla sinistra. 

Messo di fronte alle sue 
responsabilità e in presen
za di questioni concrete 11 
gruppo de ha dimostrato 
invece di lavorare contro 
gli Interessi della colletti
vità, rifiutando qualsiasi 
dialogo costruttivo con la 
nuova amministrazione. 

Il voltafaccia clamoroso 
ha fatto si che San Mar
co in Lamis perdesse un 
finanziamento che 'serviva 
a risolvere il problema del
la casa e a dare nuovo la
voro, specialmente ai gio
vani disoccupati. 

Nelle Eolie 

Nuove proteste 
a Salina 

per i trasporti 
Problemi per il turismo — Le re
sponsabilità di una società privata 

Nostro servizio 
LIPARI — Salina, nell'arci
pelago delle Eolie, è in fer
mento. La popolazione da 
giorni minaccia il blocco 
di tutte !e attività produt
tive, compreso lo sbarco 
e l'imbarco di merci e pas
seggeri, se i collegamenti 
marittimi con le altre isole 
e la terraferma continue
ranno ad essere, del resto 
come sempre, più che in 
sufficienti. La protesta na
sce anche dal fatto, che 
con l'estate ormai alle por
te. il turismo (fonte econo
mica non secondaria per 
gli abitanti dei tre comu
ni) rischia, di essere coni 
promesso. 

Estate, turismo, per gli 
abitanti di questi posti vuol 
dire lavoro, lavoro che per 
altri aspetti manca del tut
to. E' bene dire subito che 
il disagio maggiore nella 
rete dei trasporti maritti
mi è determinato dalla 
S.A.S. (società privata) re
sponsabile in prima perso
na di tutte queste carenze. 
Infatti, gli aliscafi di det
ta compagnia, oltre ad es
sere numericamente insuf
ficienti, sono nelle vere e 
proprie « bagnarole ». 

Non è la priva volta in
fatti. che per un guasto o 
per un altro questi natan
ti sono costretti a sospen
dere le regolari corse. A 
questo stato di fatto, si ag
giungono anche (come al

cuni dei promotori della 
protesta ci hanno riferi
to) le arbitrarie decisioni 
dei responsabili di questi 
mezzi, i quali a volte sen 
za alcuna ragione sospen 
dono i regolari servizi. 

D'altra parte, è chiaro 
che la protesta non si fer
ma soltanto al fatto che 
i visitatori di Salina si tro 
veranno a disagio, ma an 
che perché un serio ed ef 
ficcnte servizio può salvare 
delle vite umane. Infatti. 
la mancanza di un ospe 
dale. nell'isola, « come del 
resto in tutte le Eolie, a 
parte Lipari, che ne pos 
siede un decrepito ed in 
completo ». ha richiesto e 
richiede trasporti urgenti 
di qualche paziente a Mi 
lazzo o Messina. 

Ecco dunque dove nasce 
anche l'esigenza di posse
dere dei mezzi efficienti 
impiegabili anche nell'ope
ra di soccorso non métten 
do a repentagli la vita 
del malcapitato per qualche 
avaria che bloccherebbe il 
mezzo in alto mare. . 

Intanto mentre la gente 
chiede almeno un mezzo 
che resti ancorato durante 
la notte per qualsiasi spia
cevole evenienza, nel resto 
dell'arcipelago si stanno 
raccogliendo le firme per 
una petizione popolare che 
possa risolvere il delicato 
problema. 

Luigi Barrica 

Il 17 e 18 giugno, per dare al paese un'amministrazione stabile 

A Fonni si vota contro la «politica dello sfascio 
L'arroganza de ha impedito che si approvasse il bilancio, portando così all'arrivo del commissario prefettizio 
Nella piccola sezione, con pastori, contadini, professionisti - Una vivace campagna elettorale - Gli indipendenti 

» 

Nostro servizio 
FONNI — A Fonni la sezione 
è molto piccola, un unico lo
cale per riunioni e assemblee 
di vario genere, ma i compa
gni ne sono orgogliosi lo stes
so: libri e giornali sono acca
tastati un po' dovunque, alle 
pareti vi sono copie fotostati
che de l'Unità del '44 che pro
clamava l'insurrezione po
polare. La saletta si riempie 
in un attimo: si ritrovano i 
compagni e gli indipendenti 
candidati alle amministrative 
di domenica prossima, e poi 
numerosissimi compagni della 
sezione, attivisti: vi parteci
pa anche il compagno Pani. 
appena eletto alla Camera dei 
Deputati. 

A dire la verità l'ora è piut
tosto tarda, le 21 passate, per 
un dibattito: ma c'è una ra
gione logica, moltissimi com
pagni fra gli stessi candida
ti sono pastori e contadini e 
quella è l'ora in cui rientrano 
in paese dopo aver munto il 
bestiame o sistemato le ulti
me cose in campagna: discu
tono animatamente su come 
organizzarsi per proseguire, 
dopo due campagne elettora
li. il lavoro di propaganda ca
pillare, di confronto con i cit
tadini. 

Il consenso accresciuto al 
Partito comunista a Fonni, 
proveniente da strati anche 
nuovi, non tradizionali della 
popolazione, lo si è visto ne
gli ultimissimi risultati, è ve
nuto per le battaglie concrete. 
durissime che si sono portate 
avanti in questi anni. Si rifa 
il punto sulla situazione, sui 
motivi che hanno portato allo 
scioglimento anticipato del 
Consiglio comunale: a Fonni. 
come e Siniscola. è arrivato 
il commissario prefettizio per 
l'assurda chiusura della De
mocrazia Cristiana locale: pur 
di non vedersi confrontare ccn 

i comunisti e con le sinistre. 
che, consapevoli della gravità 
della situazione, erano dispo
nibili ad un voto di astensio
ne sul bilancio, ha impedito 
che il bilancio stesso passasse. 

Lo rileva bene il compagno 
Daniele Nolis, pastore, da 
sempre in testa a tutte le lot
te di Fonni per la rinascita e 
lo sviluppo: «Mentre la De
mocrazia Cristiana accusava 
gli altri di non voler risolvere 
i problemi di questo comune. 
faceva mancare ben tre dei 
suoi consiglieri e impediva 
che il bilancio venisse appro
vato sfasciando cosi l'ammi
nistrazione >. 

La storia di questa ultima 
legislatura amministrativa di 
Fonni viene fuori dai diversi 
interventi: sembra sia stata 
scritta una infinità di volte. 
Anche qui la protervia della 
Democrazia Cristiana in ogni 
questione, da quelle decisive 
dell'assetto del territorio o del
l'amministrazione pura e sem
plice. a quelle dell'assetto 
igienico sanitario, ha impedito 
che venissero affrontate seria
mente. anzi che venissero sem
plicemente affrontate. -' 

Nel '75, con nove consiglieri 
de. tre consiglieri socialisti 
e tre comunisti, quattro consi
glieri indipendenti, si costitui
va un accordo politico-pro-
gramamtico fra tutti ì partiti 
con una giunta di democristia
ni e indipendenti. « Del tantis
simo che c'era da fare, dopo 
un anno e mezzo la Democra
zia Cristiana non aveva fatto 
niente — ha ricordato il com
pagno Mureddu Peppino. in
gegnere. candidato alle am
ministrative di domenica e 
consigliere uscente —. Abbia
mo chiesto la verifica. C'è 
stata un'aspra battaglia con 
una Democrazia Cristiana 
ostinatamente chiusa a ogni 
tipo di dialogo. Non si è riu
sciti ad arrivare ad un ac-

Taranto: arrestato per truffa 
presidente delle «Opere pie» 

TARANTO — Il presidente dell'ente «Opere pie riunite » 
di Taranto, Temistocle Scaline!, d. 63 anni, è stato arre
stato dai carabinieri in una clinica privata del capoluogo 
ionico, dov'era ricoverato, su ordine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica Acquavtva per truffa, omis
sione di atti d'ufficio ed altri reati. Scalinci è stato rin
chiuso nel carcere di Taranto, dove sarà interrogato nei 
prossimi giorni dal magistrato inquirente. 

Secondo le indagini compiute dalla Guardia di finanza, 
vittima della presunta truffa sarebbe un'impresa edile barese, 
la «CEIT» 

Quattro arresti per l'omicidio 
del brigadiere dei CC di Trapani 

TRAPANI — E" stato tra
sformato In arresto il fermo 
di quattro uomini, avvenuto 
sabato scorso nell'ambito 
delle indagini sull'omicidio 
del brigadiere dei carabinie
ri Baldassare Nastasl. ucci
so il 4 giugno da un gruppo 
di rapinatori, che nella spa

ratoria ferirono anche il ca
rabinieri Lorenzo Brunetti. 

Due dei quattro arrestati. 
Angelo Sammaritano, di 32 
anni, e Gioacchino Intra-
vaia, di 26. entrambi di Pa 
lermo. sono stati denuncia 
ti per omicidio, tentativo di 
omicidio e rapina. 

cordo e si è andati così al 
voto ». 

Si è andati alla formazione 
di una giunta formata dagli 
anziani: fra questi il compa
no Nolis, unico rappresentan
te comunista. E* in queste con
dizioni che si è arrivati al 
voto sul bilancio del febbraio 
di quest'anno, all'ulteriore ri
fiuto della Democrazia Cri
stiana a trattare e quindi allo 
scioglimento anticipato del 
consiglio. I cittadini di Fon
ni devono sapere che se il 
comune non è dotato di uno 
strumento urbanistico adegua
to è perché la DC si è rifiu
tata anche solo di affrontare 
il discorso: Fonni con la sua 
splendida posizione ai piedi 
del Gennargentu e della sta
zione climatico-sciistica del 
Monte Spada, fa gola a parec
chia gente: le aree, in man
canza di piano regolatore ge
nerale e di piani di zona, per 
i quali i comunisti si sono 
battuti da sempre, sono salite 
in maniera inverosimile fino 
a 35 mila lire il metro quadro. 
persino ki zone assolutamente 
prive anche dei servizi indi
spensabili. . . 

E tutto per lasciare le cose 
come stanno, per non toccare 
gli interessi dei grandi eletto
ri democristiani. E che dire 
del dramma dell'acqua? La 
rete idrica di Fonni risale a 
ventuno anni fa: oggi copre 
appena il trenta per cento 
dell'abitato e ci sono interi 
rioni come Coleo, fra i più 
abbandonati dove l'acqua o 
manca del tutto o con un solo 
tubo di allaccio costruito pri
vatamente sì alimentano nu
merose famiglie. 
' La situazione è ai limiti del
la pericolosità: la sezione co
munista ha fatto una indagine 
sulle precarie condizioni igie-
nico-sanitarie di tutto il pae
se e ha riscontrato un preoc
cupante aumento dei casi di 
tubercolosi e di epatite vira
le: la Democrazia Cristiana 
ha speso un mucchio di soldi 
in trivellazioni inutili mentre 
basterebbe un impianto di 
pompaggio al Govossai. già 
previsto del resto anche se di 
là da venire, per far arrivare 
l'acqua a Fonni. 

O la questione della nettez
za urbana: un servizio per il 
quale il Comune spende 42 
milioni di lire e che non fun
ziona a tal punto che gli sca
richi avvengono ad appena 
due chilometri dall'abitato! 

Le proposte concrete per 
affrontare tutti questi proble
mi i comunisti le hanno fatte 
da tempo: la Democrazia Cri
stiana ha voluto fare da sola 
e le ha lasciate lettera morta. 
Una ragione di più per chie
dere alla gente un voto per 
poter governare, insieme alle 
sinistre e a tutti i democra
tici. visto che la Democrazia 
Cristiana si è ostinata in tutti 

i i modi nel suo isolamento im 
i produttivo. 

1 Carmina Conte 

Corsi integrativi 

Scuola a tempo pieno 
nel periodo estivo 

del Comune de L'Aquila 
Per i bambini delle elementari - A giugno 110 fre
quentanti, previsti per luglio 160 - Attività ricreative 

L'AQUILA — Dopo i soggiorni estivi in montagna e al mare 
per anziani e bambini organizzati dall'amministrazione co
munale di sinistra de l'Aquila, una nuova iniziativa a carat
tere sociale è scattata ieri nella nostra città, con l'apertura 
nel plesso scolastico del quartiere di Santa Barbara del 
primo corso di scuola estiva a tempo pieno per bambini 
delle elementari. 

Si tratta di una interessante iniziativa socio-culturale 
voluta dalla Giunta comunale che viene incontro, con dei 
corsi integrativi di scuola elementare a tempo pieno, alle 
esigenze dei diversi nuclei familiari che nei mesi estivi si 
trovano in difficoltà in conseguenza della diversa durata 
delle ferie per i genitori, specie per quelli che lavorano en-
trambi, rispetto a quelle di più lunga durata goduta dai loro 
figli. 

Con i corsi di scuola estiva, non solo queste grosse dif
ficoltà vengono superate ma, data la loro impostazione non 
tradizionale e invece prevalentemente basata su una atti
vità ricreativa, sportiva, di animazione teatrale, si dà ai 
ragazzi delle elementari che le frequenteranno anche una 
ampia possibilità- di sviluppo culturale. 

I corsi integrativi estivi coprono un arco di dieci ore 
giornaliere e offriranno anche la possibilità ai ragazzi di 
fruire gratuitamente del servizio mensa. L'iniziativa del Co
mune de l'Aquila è stata accolta con favore dagli interes
sati: infatti, malgrado il breve spazio di tempo che è stato 
disponìbile per presentare le domande, i ragazzi che fre
quentano il primo corso iniziato ieri e che terminerà il 30 
giugno sono HO. Un secondo corso (inizio il primo luglio e 
termine il 31 dello stesso mese), verrà frequentato da 160 
bambini. 

Gli scandali non frenano la voracità del « Don Uva » 
J — ^ ^ ^ . ^ ^ . . - | ! • | | | 

Una «mancia» di due miliardi 
per il manicomio di Potenza 
Sono stati deliberati dalla Provìncia su arrogante richiesta dei dirigenti della 
Casa ancelle della divina provvidenza - Denuncia del PCI e della CGIL: gon
fiato il numero dei ricoveri per avere più soldi - Nel lager i degenti vegetano 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA •— DODO la morte 
di GiuseDoe Locaouto, 29 an
ni. di cui dieci di «trattamen-
IO» all'interno dell'ospedale 
psichiatrico di Blsceelie, an
che quello di Potenza, che 
aDoartiene alla catena mani
comiale delle suore nncelle 
aella Divina Provvidenza, 
mrna a far notizia. La giunta 
provinciale di Potenza ha in-
»ntti deliberato una mancia 
di due miliardi alla direziona 
ospedaliera, cedendo a!'n ri
chiesta di un adeguamento 
nelle rette di degenza, eia in 
più occasioni avanzata ricnt-
iHtoriamente dal commenda 
tor Leone, an.minlstiator*' 
«lelegato della Casa anrpilp 
della Divina Provviden7.a. 

La denuncia è contenuta in 
un manifesto affisso in città 
naila CGIL di Basilicata, do 
VP si dice che «la Provincia 
«ti Potenza è sempre pronta a 
dare una mano agli specula-
iori della salute, cercando di 

stendere veli sugli scandali nei 
•luali spesso resta. coinvolto 
il "Don Uva", sugli airneanti 
atteggiamenti antisindacali 
dei suoi amministratori, sulle 
inchieste giudiziarie sollecita
te dal movimento sindacai*»». 

La decisione del nuovo 
contributo, che va a pnmmar-
M a quelli precedenti degli 
ultimi due anni, appare an
cor più grave se si pensa che 
è in corso una inchiesta giu
diziaria da parte della ma
gistratura potentina per ac
certare se esistono realmente 
- come la CGIL prima e il 
gruppo consiliare comunista 
poi hanno denunciato attra
verso due rispettivi dossier 
— gli estremi della truffa che 
sarebbe stata operata dalla 
direzione del Don Uva ai 
Gianni dell'amministrazione 
provinciale, sulla questione 
delle rette. 

Come è noto il gruppo del 
PCI e la CGIL regionale so
stengono, da una indagine 
statistica* effettuata nel '75, 
che l'amministrazione abbia 
volutamente gonfiato il nu
mero dei ricoverati presso 
l'istituto ortofrenico — uno 
dei due «padiglioni» del Don 
Uva — perchè la retta gior
naliera è più alta rispetto al
l'istituto psichiatrico, toccan
do quote massime di diffe
renza del 50 per cento nel '74 
e '75. L'aggiornamento pro
gressivo della retta varia in
fatti annualmente dalle 5 mi
la lire per l'ortofrenico (1972) 
alle 3 mila per lo psichiatrico 
(1972). alle 10150 per l'orto
frenico (1975). alle 5680 per 
Io psichiatrico (1975). 

Un giro di centinaia di mi
lioni in più. dunque, che so
no finiti nelle casse del Don 

Uva. L'atteggiamento compia
cente dell'esecutivo provincia
le è venuto a galla anche in 
questa vicenda con il tentati
vo di evitare, benché danneg
giato. di costituirsi Darte ci
vile nel nrocedimento che. 
sia pure con lentezza, la ma
gistratura potentina sta svol
gendo. La storia delle rette. 
d'altronde, è solo uno dei 
fattori su cui si fonda la 
"fortuna» economica e non 
della Casa ancelle della Divi
na Provvidenza. 

Una convenzione-capestro 
tra suore e Provincia — che 
ristale al 1951 (entrata in vi
gore però solo nel '58, ad ul
timazione del lavori dell'o
spedale psichiatrico) — ha 
portato l'amministrazione per 
tutti questi anni a pagare al 
Don Uva le rette non dovute, 
Donendo seriamente in crisi 
il bilancio della stessa Pro
vincia: basti pensare che si 
spendono, sulla base della 
vecchia retta, circa 320 mi
lioni al mese, ai quali biso
gna aggiungere 28 milioni an
ticipati mensilmente sul futu
ro adeguamento della retta 
per sole retribuzioni al per
sonale. La spesa complessiva 
è dunque di 348 milioni al 
mese per il solo Don Uva. 
mentre le entrate ordinarie 
della Provincia per compar
tecipazione sono mensilmente 
di circa 400 milioni. 

Oggi, con l'adeguamento 

Un cortile interno dell'ospedale psichiatrico « Don Uva » di Potenza 

deciso dalla giunta, un mese 
di ricovero ospedaliero nel 
lager psichiatrico di Potenza 
costerà 1.029.980 lire rispetto 
alle 708.750 di ieri per ogni 
degente. Ma il problema fon
damentale non è quello dei 
due miliardi in più che rap
presentano senza dubbio un 
grosso onere al quale la Pro
vincia non riesce più a far 
fronte per la grave situazione 
finanziaria in cui versano gli 
enti locali. Il problema vero 
è che queste cifre esorbitanti 
servono esclusivamente a far 
vegetare nel manicomio un 

migliaio di cosiddetti «folli», 
uer lo più lungodegenti e an
ziani, come se la legge 180 
non fosse stata mai emanata 
o non avesse alcun diritto 
giuridico di essere applicata 
all'interno dei cancelli dei 
manicomi della catena Don 
Uva (cinque in tutto Poteri 
za, Bisceglie, Guidonia, Pa-
lestrina e Poggia). 

«Esiste una vera e propria 
violazione della legge 180 e 
della 833 — sostiene la CGIL 
regionale nel manifesto affis
so in città — In quanto 1 
degenti continuano a langui

re. mentre il cosiddetto spa 
zio psichiatrico previsto 
presso l'ospedale civile so 
miglia sempre di più a un 
piccolo manicomio. Nulla si è 
fatto o si fa per l'assistenza 
sul territorio, per l'inseri
mento degli ex degenti nella 
propria comunità di origine. 
per il reperimento di case da 
offrire agli ex degenti, per un 
sussidio economico che tenga 
effettivamente conto dei bi
sogni degli ex degenti e non 
serva solo da elemosina». 

Arturo Giglio 

Denuncia dei sindacati in Abruzzo 

Formazione professionale: 
l'assessore regionale tace 

Dopo le promesse, nessun impegno è stato realizzato • Sulla complessa 
materia, si attendono decisioni della Giunta regionale che tardano a venire 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Se la fase che 
si era aperta con la giornata 
di lotta del 25 maggio sui 
problemi della formazione 
professionale in Abruzzo, e 
con un incontro fra una de
legazione sindacale dei lavo
ratori del settore e l'assesso
re regionale al Lavoro Spa
daccini, poteva essere consi
derata interessante almeno 
per quanto riguarda la pos
sibilità di arrivare ad una in
tesa per la questione relativa 
alla applicazione del contrat
to di lavoro, io stesso giudi
zio non è più possibile dare 
oggi 

Più che mai sono chiare, 
infatti, l'assoluta infondatezza 
delle dichiarazioni relative al
la esistenza di un disegno di 
legge regionale e l'ambiguità 
delle posizioni assunte su 
questa materia dal presidente 
della Giunta e dallo stesso 
assessore nei due incontri del 
14 e 17 maggio con i sindaca
ti. Altro elemento di ambi
guità è rappresentato dal fat
to che gli impegni assunti 
dall'assessore di far conosce
re il parere della giunta in 
merito alle richieste della 
Federazione unitaria CGIL-
•CISL-UIL e delle organizza
zioni sindacali di categoria. 
sono rimaste semplici pro
messe e a tutt'og-.ji non è 
stata nemmeno fissata una 
data per l'incontro con i sin
dacati; il che fa legittima
mente dubitare persino della 
esistenza di un parere della 
Giunta che non sia il puro e 
semplice mantenimento dello 
stato di fatto. 

Questi ì punti sui quali è 

fessionale nel quadro di un 
più ampio confronto sulle i-
nlziative e le proposte del 
governo regionale in materia 
di programmazione, occupa
zione giovanile, qualificazione 
del mercato del lavoro, di
verso sviluppo della regione; 
l'intera questione della for
mazione professionale viene 
posta così come momento di 
verifica della effettiva dispo
nibilità della Giunta al con
fronto in merito ai pro
grammi che essa intende rea
lizzare. 

In questo senso vanno le 
richieste del sindacato per u-
na rapida approvazione di u-
na legge regionale nell'ambito 
della legge quadro nazionale; 
per un disegno programmati
co che sancisca il raccordo 
fra formazione professionale 
e legge di riconversione in
dustriale. occupazione giova
nile e programma di sviluppo 
regionale; per una definizione 
del ruolo della gestione del 
settore pubblico e, in questo 
contesto, pubblicizzazione del 
CI API di Chieti; per la defi
nizione di un regolamento 

Pregiudicato 
ucciso 

nel Reggino 
REGGIO CALABRIA — Un 
pregiudicato. Bruno Giorda
no. di 26 anni, è stato ucci
so lunedi notte a colpi di 
lupara, in un agguato teso
gli da alcuni sconosciuti men
tre stava rientrando nella sua 
abitazione nel rione Archi. 

Polizia e carabinieri stan
no svolgendo indagini per far 

aperto H confronto: il sinda- ! luce sul delitto che. dai pri-
cato ha più volte ribadito l'è- j mi rilievi, presenta tutte le 
sigenza di affrontare il prò- i caratteristiche di stampo ma-
blema della formazione oro- fioso. 

per il personale della forma 
zione professionale. 

A tutt'oggi queste richieste 
attendono una risposta. Per 
quanto riguarda la posizione 
della Giunta il giudizio del 
sindacato è severo; in una 
assemblea dei delegati degli 
operatori della formazione 
professionale della Regione 
svoltasi a Pescara, è stato 
denunciato l'atteggiamento 
dell'assessore, il cui atten
dismo rappresenta un passo 
indietro rispetto alla volontà 
manifestata dallo stesso Spa
daccini appena quindici gior
ni fa e, sempre secondo il 
sindacato, è il sintomo di u-
na scarsa disponibilità della 
Giunta a portare avanti una 
seria trattativa. 

L'assemblea una prima ri 
sposta l'ha già data, ribaden
do la disponibilità della cate
goria ad un possibile ina
sprimento della lotta nel cor
so delle prossime settimane e 
proclamando intanto una se 
conda giornata di mobilita
zione, dopo quella del 25 
maggio, per venerdì 15 giù 
gno con manifestazione re
gionale a l'Aquila. Per i] 18 
giugno è stata organizzata i-
noltre una assemblea aperta 
alle forze politiche, sociali e 
alle amministrazioni locali 
presso l'ECAP di Atessa, 

Dopo anni di incuranza è 
quindi venuto al pettine il 
nodo della formazione pro
fessionale in Abruzzo, e da 
qualche settimana, grazie alla 
combattività dimostrata dai 
lavoratori del settore e dagli 
stessi studenti, si pone ormai 
nei termini di una vertenza 
non solo sindacale, ma poli
tica e sociale: la più grossa da 
qualche tempo a questa parte 
in Abruzzo. 

Sandro Marinacci 

Falsi miti, generica pietà e rozzezza intorno ad un suicidio 

« Dietro» e dopo la morte di Santo Runfola 
I giovani comunisti dì Aliminusa hanno aperto la discussione per « vincere con fatti concreti » un messaggio di rassegnazione 

Dal Mitro oriate 
ALIMINUSA (Palermo) — 
« Certo, non creiamo falsi 
miti! Ma neanche awoìaia-
mo tutto sotto un velo di ge
nerica pietà. Santo Runfola 
è un morto, un suicido che 
vogliamo innanzitutto capi
re »: davanti alla piccola se
de della sezione comunista 
dove Santo — il giovane di 
Aliminusa che si è arso vi
vo dopo aver passato una vi
ta alla ricerca di un lavoro 
stabile e qualificato — era di 
casa da ventanni, un giova
ne compagno commenta cosi 
le note, contraddittorie e 
sgomente, dedicate dai gior
nali a quella tragica torcia 
umana, 

Al funerale l'altro giorno 
c'erano soprottutto giovani 
E soprattutto voci di giova

ni risuonano già da ieri sera 
dalle radio private di tuita 
la provincia in una campagna 
di dibattito sulla questione 
giovanile che il partito e la 
federazione giovanile cui San
to apparteneva hanno lancia
to. il giovane, prima di to
gliersi ta vita, ha inciso un 
nast ro-testamento. 

Ha scritto alcune laconiche 
righe alla moglie. Maria Te
resa, e al padre, Giacomo. 
Poi se ne è andato per i cam
pi, tra a fieno e U grano, che 
quei tre ettari di terra tra 
Cerdn e Aliminusa di proprie
tà della famiglia riescono an
cora a produrre, s'è cospar
so di benzina e s'è dato /na 
co. Non prima, però — ha 
notato qualcuno — aver cer 
cato preventivamente di pro
leggere dalle fiamme la pò 
vera « roba » di casa, del: 
mitando accuratamente la 

zona dove di U a poco il fuo
co sarebbe divampato. 

« Era un ragazzo troppo ir
requieto. E, in fin dei conti, 
avrebbe potuto rimanere a la
vorare i campi. Certo, uno 
che si uccide in quel modo. 
oltre che irrequieto deve es. 
sere anche pazzo »; avrebbe 
detto a un giornalista con 
raggelante rozzezza il sinda 
co de del suo paese, all'in. 
domani del ritrovamento dei 
resti carbonizzati di Santo, in 
questa ultima domenica di 
febbrile affaccendarsi per le 
elezioni. 

Ma i giovani di Aliminusa, 
raggruppati in decine di ca 
pannelli in piazza e sul cor
so, vogliono capire e discu
tere questa « irrequietezza » e 
questa « pazzia ». E, lo stes 
so Santo, in quelle due ore 

! di registrazione, ha lasciato 
I una traccia per questa discus

sione: la sua nascita. 35 an
ni fa, in una famiglia di con
tadini poveri, le scuole me
die, qualche mese di appren
distato nella bottega di un 
sarto, dieci anni a lavorare 
su una ruspa; la prima par
tenza per oltre lo stretto ne
gli anni '60, quando si par
lava di « boom » economico 
alla catena di, montaggio a 
Brescia, 

In fabbrica, nel fuoco delle 
prime lotte della stagione 
operaia, la convinzione sem
pre più profonda che occorre 
studiare, e che studiare è un 
diritto; il ritorno a Palermo; 
il diploma di perito elettro
tecnico nel 1975, l'iscrizione al
l'università. Negli anni 70 
solo sottoccupazione e lavoro 
nero; una assunzione preca
ria per tre mesi alle poste 
di Brescia; un « viaggio della 

speranza » fino in Germania, 
ma senza alcuna fortuna. 

«Certo, poteva lavorare nei 
campi. Ma a quali condizio
ni? », ci si chiede in un vo
lantino che i compagni di 
Santo hanno voluto scrivere e 
diffondere in risposta al to
no distaccato di alcuni com
menti « cittadini », distanti 
dal tormento di tante lunghe 
passeggiate per U corso, che 
Santo impiegava a parlare, 
parlare, sempre di politica 
— ricorda qualcuno — quasi 
ossessionato, fino a diventa. 
re a volte financo soffocante. 

« In questi anni centinaia 
di giovani siciliani si sono 
battuti per una agricoltura 
moderna, perché fosse possi
bile abitare in campagna in 
condizioni civili, per poter 
coltivare la terra con le lo
ro cooperative. Ma ogni vol

ta ad ostacolarli c'erano le 
giunte de e l'Ente di svilup
po agricolo, i cui dirigenti 
hanno pubblicamente dichia 
rato che non concederanno 
mai le terre (incolte) di cui 
dispongono ai giovani ». 

Così si parla di nuovo di 
lotta. Di lotta organizzata, 
per vincere con fatti concre 
ti il messaggio di rassegna
zione che si può leggere 
drammaticamente neir« epita. 
fio di un europeo ignoto » 
che Santo ha scritto, nel to
gliersi la vita, mentre si vo 
tava per una Europa nuova, 
diversa da quella che qual
che anno fa egli stesso aveva 
conosciuto, varcando i con 
fini d'Italia alla ricerca sen 
za fortuna di un lavoro. 

Vincenzo Vasile 


